
Revisori  legali.  Per
regolarizzare  il  debito
formativo  degli  anni  2017,
2018  e  2019  piattaforma
accessibile fino 16 febbraio
2022
Con  circolare  del  17  gennaio  2022,  n.  3,  Prot.  8089,  la
Ragioneria generale dello Stato dispone che la piattaforma
della formazione sarà accessibile ai revisori legali dei conti
tenuti a regolarizzare il debito formativo degli anni 2017,
2018 e 2019 fino e non oltre alla data del 16 febbraio 2022.
La posticipazione della chiusura della piattaforma ai fini
della  regolarizzazione  del  debito  formativo  pregresso  è
necessaria affinché le interruzioni non previste del servizio
non pregiudichino l’effettività del periodo di novanta giorni
utile al recupero concesso ai sensi dell’articolo 14 del D.M.
8/7/2021, n. 135.

Formazione  continua  del
Revisore  legale:  talune
scadenze
Il 17 gennaio 2022 scadrà la possibilità di colmare i debiti
formativi  relativi  al  triennio  2017/2019  da  parte  degli
iscritti al registro dei revisori legali che non avessero
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ancora provveduto.

L’articolo 14 del Decreto Ministeriale 8 luglio 2021, n. 135:
«Regolamento  concernente  la  procedura  per  l’adozione  di
provvedimenti  sanzionatori  nel  caso  di  violazione  delle
disposizioni  in  materia  di  revisori  legali  e  società  di
revisione, ai sensi dell’articolo 25, comma 3-bis, del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39» ha previsto infatti la
postdatazione dell’accertamento di tale violazione al termine
di  novanta  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  Regolamento,
ovvero alla data del 17 gennaio 2022.

In sostanza è stata data la possibilità ai revisori iscritti
al registro, non in regola con l’assolvimento degli obblighi
formativi per il solo triennio 2017/2019, di provvedere a tale
inadempimento attraverso la fruizione di corsi formativi in
forma  gratuita  presenti  nel  portale  FAD  del  Ministero
dell’economia  e  delle  finanze  e  accessibili  direttamente,
previo  accreditamento,  dall’area  riservata  del  portale  dei
revisori legali.

Procedura  sanzionatoria  nel
caso  di  violazione  delle
disposizioni  in  materia  di
revisione  legale.  Prime
istruzioni  Mef  sul  mancato
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assolvimento  dell’obbligo
formativo
Il Mef detta le “prime Istruzioni” sul regolamento concernente
la procedura per l’adozione dei provvedimenti sanzionatori nel
caso di violazione delle disposizioni in materia di revisione
legale

Revisori legali e società di
revisione:  in  Gazzetta  la
procedura per l’adozione dei
provvedimenti sanzionatori
Il comma 3-bis dell’articolo 25 del decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 39, inserito dall’art. 21, comma 1, D.Lgs. 17
luglio 2016, n. 135, emanato in attuazione della direttiva
2014/56/UE che ha modificato la direttiva 2006/43/CE, prevede
che «Il Ministro dell’economia e delle finanze stabilisce con
proprio regolamento le fasi e le modalità di svolgimento della
procedura  sanzionatoria,  nel  rispetto,  tra  l’altro,  delle
garanzie per gli iscritti al Registro». È questa la norma
primaria su cui si fonda il decreto dell’8 luglio 2021, n.
135,  recante:  «regolamento  ministeriale,  concernente  la
procedura  per  l’adozione  di  provvedimenti  sanzionatori  nel
caso di violazione delle disposizioni in materia di revisori
legali e società di revisione, ai sensi dell’articolo 25,
comma 3-bis, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39»,
adottato  dal  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  e
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 237 del 4 ottobre 2021.
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In  arrivo  il  differimento
della nomina dei revisori per
le “nano imprese”
Oggi (17/02/2020) in Aula della Camera dei deputati, la
discussione del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni
urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di
innovazione tecnologica. (Cfr. A.C. 2325-A)

Tra  le  novità  inserite  dalle  Commissioni  spicca  il
differimento ad aprile 2020 della nomina degli organi di
controllo per le c.d “nano imprese”.

Questo è quanto si legge nell’emendamento approvato dalle
Commissioni della Camera:

 

Articolo 8, comma 6-sexies
Proroga termini in tema di revisione contabile

 

All’articolo 8:
(omissis)

6-sexies. All’articolo 379, comma 3, primo periodo, del
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole:
«entro  nove  mesi  dalla  predetta  data»  sono  sostituite
dalle seguenti: «entro la data di approvazione dei bilanci
relativi  all’esercizio  2019,  stabilita  ai  sensi
dell’articolo 2364, secondo comma, del codice civile».
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(omissis).

 

Il  soprariportato  comma  6-sexies,  dell’articolo  8  del
decreto-legge  n.162/2019  (cd.  decreto  milleproroghe)
“proposto” nel corso dell’esame in sede referente, proroga e
rende  mobile  il  termine  entro  il  quale  le  società  a
responsabilità limitata e le società cooperative sono tenute
alla prima nomina del revisore o degli organi di controllo,
in ottemperanza alle novelle apportate al codice civile dal
Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza.

Con le disposizioni in esame tale termine slitta dal 16
dicembre 2019 alla data di approvazione dei bilanci relativi
all’esercizio 2019.

Più in dettaglio il comma in esame interviene sull’articolo
379,  comma  3,  primo  periodo,  del  codice  della  crisi
d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14.

Si ricorda che il richiamato articolo 379 ha innovato la materia della
nomina degli organi di controllo e dei revisori nelle società a

responsabilità limitata e nelle società cooperative (giusto rinvio
dell’articolo 2543 c.c.), contenuta nell’articolo 2477 del codice civile.

La nomina di tali organi è stata resa obbligatoria se la società:
• è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;

• controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti;
• ha superato per due esercizi consecutivi degli specifici limiti riferiti

allo stato patrimoniale, ai ricavi o ai dipendenti.
Tali limiti sono stati modificati anche dal cd. decreto sblocca-cantieri

(decreto-legge n. 32 del 2019) e consistono in:
• totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro;

• ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4milioni di euro;
• dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20 unità.

L’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore, nel caso del
superamento dei limiti di cui alla lettera c) cessa quando, per tre esercizi

consecutivi, non è superato alcuno dei predetti limiti.

 

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2019/L1918741.pdf


Il  comma  3  dell’articolo  379,  nella  sua  formulazione
vigente, prescrive, invece, che le società a responsabilità
limitata e le società cooperative costituite al 14 marzo
2019 (data di entrata in vigore della disposizione, secondo
quanto  previsto  dall’articolo  389,  comma  2  del  medesimo
decreto  legislativo  n.  14  del  2019),  al  ricorrere  dei
requisiti di legge sopra enumerati, devono provvedere entro
il  16  dicembre  2019  (nove  mesi  dalla  predetta  data,
considerando  che  il  14  dicembre  è  caduto  di  sabato):

• alla nomina di tali organi;
• se necessario, all’uniformazione dell’atto costitutivo e
dello statuto alle nuove prescrizioni di legge.

Rimangono efficaci, fino alla scadenza del predetto termine,
le  previgenti  disposizioni  dell’atto  costitutivo  e  dello
statuto  anche  se  non  conformi;  ai  fini  della  prima
applicazione delle disposizioni del novellato articolo 2477
del  codice  civile,  si  ha  riguardo  ai  due  esercizi
antecedenti  la  scadenza  indicata  nel  primo  periodo.

Con le modifiche “proposte” dalle commissioni, il termine
per la nomina del revisore o degli organi di controllo e per
l’adeguamento di statuto e atto costitutivo viene prorogato
alla data di approvazione dei bilanci relativi all’esercizio
2019, stabilita ai sensi dell’articolo 2364, secondo comma,
del codice civile.

L’articolo 2364 del codice disciplina i poteri dell’assemblea
ordinaria nelle società prive di consiglio di sorveglianza.
Il secondo comma prevede che essa sia convocata almeno una
volta  l’anno  entro  il  termine  stabilito  dallo  statuto  e
comunque non superiore a centoventi giorni dalla chiusura
dell’esercizio sociale. Lo statuto può prevedere un maggior
termine, comunque non superiore a centottanta giorni, nel
caso  di  società  tenute  alla  redazione  del  bilancio
consolidato ovvero quando lo richiedono particolari esigenze
relative alla struttura ed all’oggetto della società.
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In  G.U.  il  Decreto  Legge
Sblocca Cantieri convertito
Nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 17 giugno 2019 è stata
pubblicata  la  Legge  14  giugno  2019,  n.  55,  recante:
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32. In vigore dal 18/06/2019.

Convertito  in  legge  il  cd.
decreto Sblocca cantieri. Per
le Srl cambiano i parametri
per  l’obbligo  di  adottare
l’organo di controllo interno
(o del revisore)
L’assemblea di Montecitorio, ha approvato, in via definitiva,
il  disegno  di  legge  (A.C.  n.  1898)  di  conversione,  con
modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32.

Al fine di superare le criticità della misura introdotta nel
codice della crisi di impresa, l’articolo 2-bis decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, introdotto in sede di conversione in
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legge,  ai  commi  2  e  3  prevede,  in  sostanza,  la  modifica
dell’articolo 379 del nuovo Codice della crisi di impresa
(D.Lgs. n. 14 del 2019) che a sua volta ha novellato l’art.
2477 del codice civile in tema di nomina dei revisori e del
collegio sindacale nelle società a responsabilità limitata.


